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LA SCOMPARSA DI BRUNO TRENTIN

È un dolore profondo la scomparsa di Bruno Trentin 

una perdita di cui si avverte il peso. Un raffinato esponente di una borghesia intellettuale e democratica, tanto esemplare quanto ormai rara, che sceglie di stare dalla parte dei lavoratori, con e nel sindacato. Questa immagine, che si è formata nella mia mente quando, giovanissimo collaboratore dell'Ufficio Studi della CGIL siciliana, ho incontrato Bruno per la prima volta, ha sempre trovato conferme. Dirigente dei metalmeccanici o della Confederazione, animatore della battaglia politica per il rinnovamento e l'unità del sindacato, sostenitore del Sindacato dei Consigli, curioso ricercatore e organizzatore di ricerca al Centro di formazione sindacale che ho avuto il privilegio di dirigere negli anni '70. Anche nei momenti difficili, quando il dissenso con le sue scelte, penso alla prima guerra del Golfo o all'accordo del Luglio '92, è stato più netto, non si poteva prescindere dal riconoscere la forza che proveniva dalla profonda onestà intellettuale che aveva guidato le sue determinazioni. 

Se ne va un grande uomo. Ha dato e insegnato tanto e a tante generazioni di sindacalisti e di dirigenti politici. La sinistra perde una figura esemplare il cui pensiero continuerà ad agire per quanti avranno voglia ed interesse ad inventare e costruire il futuro che supera lo stato delle cose presenti. Bruno ci ha insegnato a studiare l'esistente, a farci i conti, per progettare il futuro. 

A Marie un affettuoso abbraccio. Ai figli e a tutta la famiglia le condoglianze più sentite.
Salvatore Bonadonna

